GONNA A PIEGHE

La lavorazione della gonna a pieghe parte praticamente dall’avvio delle maglie: infatti è necessario mettere sul ferro un numero di maglie triplo del numero di maglie che occorre per una gonna normale liscia, se la gonna dovrà essere completamente a pieghe. Oppure , se le pieghe sono raccolte solo in una zona, triplicare il numero di maglie che compongono la zona stessa.

· Così si segnano le pieghe: per segnare la costura che delinea la piega, sia esterna che interna, sui ferri a diritto si marca la piega esterna passando una maglia diritto, e quella interna lavorando  una maglia a rovescio. Nel giro di ritorno si lavora a rovescio la maglia passata, e si lavora a diritto la maglia lavorata a rovescio. Questa dà luogo a un “tessuto” a zone, delimitato da due costure, una esterna e una interna che segnano la piegatura di ciascuna piega. Naturalmente le zone saranno una grande e una piccola, perché è chiaro che la profondità della piega è inferiore (spesso metà) della parte visibile della piega stessa. Per fare un esempio, una serie di pieghe ben studiate può essere calcolata così: (sul diritto del lavoro) *7 maglie a diritto (cioè la parte visibile della piega), 1 maglia passata a diritto (costura della piega), 3 maglie a diritto (profondità della piega), 1 maglia a rovescio (costura interna), ripetere da *.

- Così si formano le pieghe: in moltissimi casi, le pieghe riunite all’altezza dei fianchi proseguono con una baschina liscia, per non ingrossare la vita. Perciò il tessuto tutto segnato da costure deve nel corso del lavoro trasformarsi in un tessuto pieghettato. Ci si serve per questo dell’aiuto di due ferri ausiliari (corti o lunghi secondo i gusti): si inizia lavorando a diritto metà piega, cioè 4 maglie a diritto, poi *si mettono sul ferro ausiliario le 4 maglie che seguono (cioè 3 m. a dir. più la m. passata che forma costura esterna) si mettono sull’altro ferro ausiliario altre 4 maglie (cioè le 3 m. che formano la parte interna della piega più la m. a rovescio che forma costura interna).

- Così si fissano le pieghe: a questo punto si forma la piega con i ferri sovrapponendo

l’uno all’altro i due ferri ausiliari, e poi questi due al ferro di sinistra su cui si trova il resto delle maglie non ancora “pieghettate”. Col ferro destro si passa attraverso 3 maglie (una per ferro) e si lavora come una maglia sola, ripetendo l’operazione sulle 4 maglie che formano la parte “visibile” di ogni piega. Si intende che a ogni piega è necessario ripetere tutta l’operazione di trasporto sui ferri ausiliari e di raddoppio: il risultato però è ottimo, anche se laborioso, e dà un lavoro pulito, senza sbavature e pieno di regolarità.

- Così si conclude la gonna a pieghe: anche se la gonna non prosegue in una baschina, ma termina con le pieghe che si sovrappongono in vita, è opportuno chiudere le pieghe con il sistema descritto precedentemente (e non sovrapponendole e fissandole con l’ago come se fossero in tessuto e non in maglia), e poi proseguire con qualche ferro di maglia rasata, che serve da appiglio per la finizione in vita, sia fatta con un semplice gros-grain elastico, sia con un cannetè cucito sul rovescio e poi ricoperto con una striscia lavorata a maglia rasata, per formare cintura. E’ opportuno ricordare che in un lavoro ben fatto anche la gonna a pieghe va foderata: naturalmente non con una fodera che ne ripeta le pieghe, per non trasformarla  nelclassico “materasso”, e nemmeno con una fodera tesa che annulli i vantaggi e gli effetti delle pieghe. Sarà una fodera svasata, con due pieghe sciolte sul davanti e due sul dietro.

